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La raccolta di piante protette non è consentita 
 
La raccolta di piante protette non è consentita in alcun modo: lo stabilisce una legge provinciale, ed è quanto 
abbiamo spiegato a Giuseppe, che si era rivolto alla Difesa civica con una richiesta inconsueta. 
“Tempo fa” ha scritto Giuseppe in una mail inviata a posta@difesacivica.bz.it, “un amico mi ha fatto assaggiare un 
digestivo a base di erbe, preparato da lui stesso utilizzando radici di genziana raccolte in montagna. Mi ha dato la 
ricetta e quest’estate vorrei raccogliere i fiori e provare a preparare il digestivo, naturalmente solo per uso 
personale. Però ho sentito che non è consentita la raccolta di questa specie: è così?”. 
Abbiamo spiegato a Giuseppe che è proprio come gli è stato detto: la raccolta della genziana è vietata per legge. 
La legge provinciale 12 maggio 2010, n. 6, contiene le norme che regolano la conservazione del patrimonio 
naturale in provincia di Bolzano. Questa legge individua due categorie di piante: la prima categoria comprende la 
flora protetta, per la quale non sono consentite la raccolta, la collezione, il taglio, l’estirpazione o distruzione 
deliberata delle piante a diffusione spontanea, né la conservazione allo stato fresco o essiccato, il trasporto, l’uso 
per lavorazioni, la commercializzazione, lo scambio o l’offerta a scopi commerciali. La genziana fa parte proprio di 
questa prima categoria di piante. 
Nella seconda categoria rientra la flora parzialmente protetta, che comprende tutti gli altri fiori a diffusione 
spontanea, per i quali è consentita la raccolta al massimo di 10 esemplari al giorno per persona. 
Le sanzioni applicate nel caso di raccolta di piante protette sono di 50 € per la prima pianta e 5 € per ogni ulteriore 
pianta, fino ad un massimo di 20.000 euro. Inoltre le piante sono confiscate. Perciò abbiamo raccomandato a 
Giuseppe di non procedere assolutamente nel suo proposito. 
 
 
 
 
 
Info 
Ritenete di essere stati trattati ingiustamente dalla pubblica amministrazione o non vi sono chiare 
determinate procedure burocratiche? 
Potete rivolgervi alla Difesa civica, in via Cavour 23/c a Bolzano 
Orario:   lun.-gio. 9.00-12.00 e 15.00-16.30; ven. 09.00 – 12.00 
Tel.:   0471 946 020 – è richiesta la prenotazione 
e-Mail:  posta@difesacivica.bz.it 
Formulario disponibile su:  www.difesacivica.bz.it 


